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L’INTERVISTA La presidente Caterina Furfari spiega che “i requisiti per gli affidamenti ci sono”

“As2 è in house, tutto chiarito”
“Le norme recenti non hanno cambiato la situazione per quel che riguarda il controllo analogo”
ROVIGO -As2 è azienda con
una cinquantina di dipen-
denti, un trend di fattura-
to ormai consolidato e cre-
sciuto negli anni fino ai
quasi 6 milioni del 2022 per
un reddito netto pari a
135.669 euro. As2 è l’azien -
da strumentale a supporto
delle amministrazioni
pubbliche polesane, di cui
il Comune capoluogo de-
tiene il 25,77% delle quote
societarie. Dall’ag os to
2021, la presidente del cda è
Caterina Furfari, avvocato
di Rovigo, intervistata ieri
su Delta Radio dal direttore
della Voce Pierfrancesco
Bellini.
A una settimana dal con-
siglio comunale che ha
discusso la mozione sulla
valorizzazione di As2,
quali considerazioni si
sente di fare?
“Esprimo soddisfazione
per l’approvazione della
mozione presentata in
consiglio comunale, che
sancisce il ruolo strategico
della società. In seconda
battuta, rilevo che, all’esi -
to del confronto aperto con
gli uffici del Comune di Ro-
vigo, risulta acclarato che
As2 è società in house pro-
viding, come confermato
dalla dottoressa Nicoletta
Cittadin che in aula ha ri-
badito di aver espresso pa-
rere favorevole. Spiego me-
glio: nel suo parere tecni-
co, la dirigente ha citato lo
stesso orientamento giuri-
sprudenziale richiamato
dalla sottoscritta in aula
consiliare, ovvero la sen-
tenza del consiglio di stato
numero del 18 luglio 2017,
che chiarisce bene il con-
cetto di esercizio del con-
trollo analogo da parte
dell ’ente socio, quale re-
quisito in house. Il giorno
prima del consiglio comu-

nale ho convocato i soci e
invitare alla sede di As2
l’avvocato Paolo Giaco-
mazzo, uno dei quattro
consiglieri Anac che ha
chiarito che, sotto il profilo
dei requisiti in house, la
normativa non ha prodot-
to significative novità. Il
Consigliere Anac ha chiari-
to che il venir meno del re-
gistro Anac, più volte cita-
to in queste settimane co-
me elemento di novità,
non ha modificato i requi-
siti in house, essendo suf-
ficiente, secondo la nor-
mativa introdotta dal nuo-
vo codice, che nel provve-
dimento di affidamento il
Comune affidante rediga
specifica motivazione della
convenienza in autoprodu-
zione rispetto al ricorso al
mercato: nel caso di As2,
ossia di prestazioni stru-
mentali all’ente, la moti-
v a z i o n e  s i s o s t a n z i a

ne ll ’individuazione dei
vantaggi in termini di ‘eco -
nomicità, celerità o di per-
seguimento di interessi
stra tegici’; detta motiva-
zione, peraltro, costituisce
una modalità operativa già
in atto da tempo, quanto
agli affidamenti conferiti
ad As2, mutuata da una
prassi elaborata dalla giu-
risprudenza. In conclusio-
ne, sotto il profilo dei re-
quisiti in house, dalla no-
mina di questo Cda, con
l’entrata in vigore del nuo-
vo codice degli appalti, non
è cambiato alcunchè”.
Gran parte di questa vi-
cenda verte sul funziona-
mento del cosiddetto
“controllo analogo”. Cer-
chiamo di capire meglio
di cosa di tratta…
“Il controllo analogo è uno
dei tre requisiti dell’in
house, oltre alla partecipa-
zione totalmente pubblica

ed al fatturato all’80% pro-
dotto mediante affida-
menti dei soci. Veniamo
all’elemento chiave di tut-
ta la discussione, il signifi-
cato di ‘controllo analogo’.
La dirigente dell’ufficio co-
munale di Rovigo cita
espressamente il Consiglio
di Stato, sentenza numero
3554 del 18 luglio 2017, la
stessa decisione da me ri-
chiamata nel corso del con-
siglio comunale del 29 set-
tembre, che ha discusso e
votato la mozione, secondo
la quale, il controllo analo-
go è esercitato congiunta-
mente dei soci: detto re-
quisito dev’essere verifica-
to ‘secondo un criterio sin-
tetico e non atomistico’,
sicché è sufficiente che il
controllo sia esercitato da-
gli enti partecipanti colle-
gialmente, senza che ne-
cessiti una verifica della
posizione di ogni singolo

ente. In gergo parliamo di
controllo analogo ‘f r a m-
mentato’ perché può capi-
tare che in qualche occa-
sione un socio non condivi-
da la decisione assunta da-
gli altri soci in seno all’as -
semblea del comitato di
controllo e ciò non inficia
la validità e la legittimità
della deliberazione, perché
il controllo analogo viene
esercitato collegialmente
dai soci. Dunque, nel corso
del consiglio comunale,
abbiamo di fatto condiviso
con gli uffici del Comune
di Rovigo la stessa inter-
pretazione in merito ai re-
quisiti in house. Ricordo in
proposito, che il Comune
di Rovigo ha approvato
l’estate scorsa il piano plu-
riennale di sviluppo di As2
e ha approvato ben due bi-
lanci, con l’attuale cda in
carica e si
tratta di atti
strategici e
di atti di ge-
s t i o n e  n e i
q u a l i  s i
esprime es-
senzialmen -
te il controllo
analogo; a
mero titolo
esemplificativo e per citare
i provvedimenti più recen-
ti, il consiglio comunale di
Rovigo ha verificato la sus-
sistenza dei requisiti in
house di As2, con il suppor-
to fornito dal parere tecni-
co degli uffici, il 30 giugno
2022, con la deliberazione
numero 38, con la quale ha
affidato ad As2 il servizio di
supporto all’attività di ac-
certamento e recupero eva-
sione della tassa rifiuti.
Non dimentichiamo, inol-
tre, che l’esercizio del con-
trollo analogo è garantito
dalla previsione regola-
mentare secondo cui ogni

socio esercita il diritto di
veto, che costituisce mas-
sima garanzia di esercizio
del controllo sugli atti,
nell’ambito del comitato di
controllo analogo con-
giunto. Sul piano tecnico
la vicenda è chiarita, è de-
finita positivamente, As2 è
in house”.
E ora cosa si attende?
“As2 attende fiduciosa gli
affidamenti in house per il
supporto strategico ai ser-
vizi dell’a m mi n is tr a zi on e
del Comune capoluogo, co-
me già accade sul territorio
per quei Comuni che in
questi mesi, dall’e nt r at a
in vigore del nuovo codice
degli appalti, hanno affi-
dato ad As2 servizi per cen-
tinaia di migliaia di euro,
così come la Provincia di
Rovigo che nei giorni scorsi
ha affidato ad As2 lavori

per un milio-
ne di euro,
r e l a t i v a-
mente al se-
condo stral-
cio del pro-
getto ‘Polesi -
ne sicuro’.
Ricordo che
in ballo, tra
le varie parti-

te, c’è anche quella che si
gioca sul fronte del Pnrr,
con l’impellente esigenza
di garantire i finanzia-
menti, ad esempio tramite
la partecipazione ai bandi
relativi alla digitalizzazio-
ne della Pa, prossimi a sca-
dere. Il supporto speciali-
stico che As2 può offrire al
Comune ne garantirebbe il
risultato positivo, permet-
tendo di offrire ai cittadini
servizi digitali all’a va n-
guardia: un’o p p o rt u n i t à
da non perdere, nell’inte -
resse della nostra comuni-
tà e per lo sviluppo del ter-
ritorio.”

.ROVIGO La Voce

n “Ora
attendiamo

i nuovi
affidamenti”

POLITICA Si chiamano fuori
Corroppoli e Adino Rossi

si allontanano da Italia Viva
ROVIGO - Italia Viva va a pez-
zi. I coordinatori provinciali
lasciano il partito di Renzi.
Adino Rossi e Arianna Cor-
roppoli dichiarano che non si
candideranno al congresso di
Italia Viva. In una nota si di-
ce che “per motivi esclusiva-
mente politici, con sfumatu-
re diverse l’uno dall’altra, né
Adino Rossi né Arianna Cor-
roppoli si candideranno al
congresso del 15 ottobre”,
strumento sul quale hanno
dubbi. “Con regole - dicono -
decise in zona Cesarini, con
un tesseramento che ha su-
bito un’ impennata solo ne-
gli ultimi giorni, dove anche
chi si è iscritto il 30 settembre
può accedere alla posizione
di presidente (precedente-
mente detto coordinatore)”.
Se tra i due la più lontana dal-
le ultime operazioni di parti-
to è Corroppoli, entrambi ri-
tengono “che non sia più ben
rappresentato un progetto di
ampio respiro e di aperta par-
tecipazione”.
Rossi resta a disposizione,

“pronto ad impegnarsi di
nuovo se il partito troverà la
giusta collocazione all’inter -
no di uno schieramento va-
sto di terza via alternativa al-
la destra e alla sinistra, rifor-
matrice, repubblicana, au-
tonoma, federalista”.
Corroppoli afferma di “l a-
sciare il partito, non condivi-
dendone i metodi poco de-
mocratici, denunciando la
mancanza di una linea coe-
rente e chiara e detestando la
aspra comunicazione via so-
cial e attraverso Il Riformi-
sta, tutt’altro che moderate,
e di aderire nuovamente a
Forza Italia, partito in cui in-
travede maggiore attenzione
rispetto alle esigenze del po-
polo delle partite Iva e
un’ispirazione più liberale e
sinceramente e coerente-
mente collocato al centro”.
Rossi e Corroppoli esortano
ad una seria riflessione “sul -
le clamorose recenti uscite di
Bonetti e Rosato, tanto in-
credibili quanto comprensi-
bili”.

AVIS Incontro sulla necessità di diffondere informazioni e attività

Formazione e comunicazione
ROVIGO - Avis Provinciale Ro-
vigo, nei giorni scorsi, ha
coinvolto tutti i consigli diret-
tivi delle comunali polesane
per un momento formativo
riguardante la comunicazio-
ne nel volontariato. All’aper -
tura del convegno la presiden-
te Barbara Garbellini ha sotto-
lineato l’importanza della co-
municazione anche e soprat-
tutto nel mondo del volonta-
riato. Garbellini, inoltre, ha
evidenziato come l’i n co n tr o
sia stato organizzato quale
prosecuzione dei seminari
formativi rivolti ai dirigenti
associativi e volontari.
Con lo slogan “Essere nel ter-
ritorio non per farsi notare
ma per comunicare”, sono
iniziati gli interventi dei rela-
tori invitati, moderati dal
giornalista Francesco Campi.
Federico Luperi, esperto di
managerialità, ha presentato
un’analisi circa la presenza di
informazioni diffuse dai me-
dia italiani riguardanti il vo-
lontariato in generale ed il vo-
lontariato Avis, evidenziando

come nel periodo da gennaio a
luglio 2023 si siano registrate
153.047 uscite complessive de-
dicate al volontariato in gene-
rale, e 38.201 dedicate all’Avis
(di cui 21.926 web, 13.480 car-
ta e 2.795 audio/video), ed
analizzando come le stesse si
concentrano anche con riferi-
mento ed in relazione a perio-
di di emergenze sviluppatisi
sul nostro territorio.
Gabriele Bibbiani, formatore
e consulente dei flussi infor-
mativi, ha sviluppato la te-
m a t i c a  d e  “ l ’ e f f i c a c i a

dell’azione comunicativa del-
le associazioni di volontariato
nell’era digitale”, presentan-
do i due aspetti principali del-
la comunicazione, quella
esterna e quella interna, en-
trambi importanti per un’as -
sociazione di volontariato.
La seconda parte dell’incontro
ha visto come relatore Giu-
seppe Castellano, conosciuto
nel mondo avisino come Bep-
pe, giornalista iscritto all’or -
dine del Veneto, grazie al qua-
le si è parlato di fake news
quali bufale del XXI secolo: la

falsa informazione circolata
soprattutto negli ultimi due
anni durante l’eme rg en za
Covid.
Presenti all’evento, Alberto
Rigo dell’Ulss; la presidente
Avis regione Veneto Wanda
Pradal, che ha posto l’atten -
zione sulla necessità di mi-
gliorare la comunicazione in-
terna associativa e sull’occor -
renza di un’unione di intenti
per far fronte alle esigenze del
bene comune. Per il Comune
di Rovigo l’assessore Mirella
Zambello ha evidenziato co-
me la possibilità di creare reti
di volontariato può creare una
migliore offerta verso le cate-
gorie fragili; è intervenuta
anche Simonetta Tiberto di
Confindustria, che ha rileva-
to quanto sia sempre stata
importane la comunicazione
per farsi conoscere e condivi-
dere giuste informazioni fra
la gente. Luca Marcon, presi-
dente del Csv ha ringraziato
Avis provinciale Rovigo per
l’organizzazione di questo in-
contro.

Caterina Furfari
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